
LA PROGRAMMAZIONE 2026 2028
IL BILANCIO TECNICO

Video lezione a partecipazione libera
ven 5 settembre ore 10,00-12,00

è previsto il rilascio dell’attestato di partecipazione
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https://www.associazionerfc.org/accrual-partita-doppia-il-calendario-delle-lezioni-e-come-iscriversi/
https://www.associazionerfc.org/accrual-partita-doppia-il-calendario-delle-lezioni-e-come-iscriversi/
https://www.associazionerfc.org/accrual-partita-doppia-il-calendario-delle-lezioni-e-come-iscriversi/


Il decreto «Arconet»
Il d.m. 25 luglio 2023 ha apportato una serie di significative modifiche ai 
principi contabili con particolare riferimento:

• recepimento abrogazione unificazione PEG e piano della performance
(art. 169 d.lgs. 267/2000)

• recepimento novità introdotte con il PIAO (art. 6 d.l. 80/2021)

• revisione del ciclo della programmazione con l’avvio del processo del
ciclo del bilancio entro il 15 settembre 2024 (30 settembre per gli enti
di piccole dimensioni e le unioni di comuni)



Revisione del ciclo della programmazione

Obiettivo principale: Favorire l’approvazione del bilancio di previsione entro i
termini previsti dalla legge
• In caso di inerzia della politica viene attivato una sorta di “potere sostitutivo del Responsabile del servizio

finanziario” teso all’adozione del bilancio di previsione entro i termini previsti dal legislatore



9.3.1 Il processo di bilancio
Il processo parte con l’invio entro il 15 settembre ai
responsabili di servizio (RS) da parte del responsabile dei servizi
finanziari (RSF) di:

• atto di indirizzo per la predisposizione delle previsioni di bilancio, elaborato in
coerenza con le linee strategiche ed operative del DUP (anche se non ancora
approvato dal Consiglio) e tenuto conto dello scenario economico generale e del
quadro normativo di riferimento vigente, predisposto dall’organo esecutivo con
l’assistenza del Segretario comunale e/o del Direttore Generale ove previsto

• schema del bilancio di previsione a legislazione vigente e ad amministrazione
invariata (cd. bilancio tecnico) predisposto dal responsabile del servizio finanziario



Il bilancio «tecnico» per davvero
Schema di bilancio di previsione a legislazione vigente e ad amministrazione invariata 
che il responsabile del servizio finanziario deve predisporre facendo riferimento:

• ai dati di consuntivo consolidati degli esercizi precedenti

• alla normativa vigente

• alle previsioni del bilancio in corso di gestione relative alle annualità successive

• all’ultimo POP approvato

Il responsabile del servizio finanziario predispone il bilancio tecnico e lo trasmette ai 
responsabili dei servizi dell’ente con la richiesta di proporre le previsioni di bilancio di 
rispettiva competenza ai sensi dell’articolo 153 del d.lgs. 267/2000, anche in assenza 
degli atti di indirizzo dell’organo esecutivo



Entro il 5 ottobre 2024
I RS:

• predispongono e comunicano al RSF le previsioni di entrata e di spesa di competenza

• inviando proposte di integrazione e modifica del bilancio tecnico,

• forniscono tutte le indicazioni per la predisposizione dell’eventuale nota di aggiornamento al DUP

• individuano le spese che si possono comprimere e le entrate che si possono incrementare

In caso di inerzia e/o assenza di risposte il bilancio tecnico si intende condiviso



Cosa fare in caso di «squilibri tecnici»
Il responsabile del servizio finanziario ne dà immediata notizia all’organo esecutivo e al Segretario
comunale con la richiesta di individuare gli interventi da inserire nella nota di aggiornamento al DUP
e nel bilancio di previsione per compensare gli squilibri, attraverso maggiori entrate e/o minori spese.

A tal fine il RSF segnala i possibili interventi da adottare per riequilibrare il bilancio, ad esempio:
• l’aumento di imposte e tasse

• il potenziamento della lotta all’evasione

• il miglioramento della riscossione delle entrate

• la riduzione di spese non ricorrenti fornendone l’elenco con i relativi stanziamenti

In caso di ulteriore inerzia il RSF predispone il bilancio tecnico in equilibrio
a) riducendo gli stanziamenti delle spese non ricorrenti non impegnate

b) riducendo le spese ricorrenti non contrattualizzate non riguardanti le funzioni fondamentali dell’ente



Entro il 20 ottobre 2024
Il RSF, tenuto conto degli atti d’indirizzo della Giunta e del riscontro dei RS:

• verifica e iscrive nel bilancio le previsioni di entrata e di spesa nel rispetto dell’articolo 153 del 
TUEL

• determina il risultato di amministrazione presunto

• predispone la versione finale del bilancio di previsione e degli allegati e trasmette alla Giunta la 
documentazione necessaria per la delibera di approvazione del bilancio di previsione

Tale proposta va fatta anche in assenza di indicazioni da parte dell’organo esecutivo

La Giunta entro il 15 novembre 2024 approva lo schema di bilancio (art. 174 TUEL)



9.3.3 Enti di piccole dimensioni
Processo leggermente «semplificato» per gli enti di piccole dimensioni

Sono considerati di piccole dimensioni gli enti locali la cui struttura organizzativa non
presenta un’articolazione tale da consentire l’applicazione dell’articolo 153, comma 4, del
d.lgs. 267/2000, ove prevede che le previsioni di entrata e di spesa da iscriversi nel
bilancio di previsione sono avanzate dai vari servizi

i. meno di 50 dipendenti

ii. mancata previsione di distinte figure di responsabilità per l’ufficio personale + l’ufficio
tecnico + l’ufficio entrate

Lo schema di bilancio è predisposto dall’organo esecutivo con la collaborazione 
del segretario comunale e del responsabile del servizio finanziario



Tempi accorciati per i piùpiccoli
entro il 30 settembre 2024 il RSF predispone e trasmette all’organo esecutivo e al segretario
comunale lo schema del bilancio di previsione a legislazione vigente e ad amministrazione invariata
(cd. bilancio tecnico) e la documentazione di natura contabile necessaria per l’elaborazione delle
previsioni di bilancio

entro il 15 ottobre 2024 sulla base della documentazione trasmessa, l’organo esecutivo, con la
collaborazione del responsabile del servizio finanziario e, se possibile, degli uffici del comune,
definisce le previsioni di entrata e di spesa del bilancio di previsione

Vantaggi: 15 giorni in più

Svantaggi: deresponsabilizzazione dei RS, eccessivo carico di responsabilità per RSF, potenziali
conflitti tra RS e RSF

IL PROCESSO SEMPLIFICATO E’FACOLTATIVO



Dimensioneorganizzativa

• Più di 50 dipendenti
• entro 15/9– Invio Bilancio tecnico e indirizzi politici ai responsabili di servizio

• 5/10 – Richieste di modifica Bilancio tecnico

• 20/10– Versione finale del Bilancio

• 15/11– Schema approvato dalla Giunta



Meno di 50 dipendenti

entro 30/9 – Trasmissione Bilancio tecnico alla Giunta

15/10 – Definizione delle previsioni di entrata ed uscita

20/10 – Versione finale del Bilancio

15/11 – Schema approvato dalla Giunta



9.3.6 Il processo di bilancio in caso di rinvio dei termini di approvazione del bilancio

Il rinvio dei termini di approvazione del bilancio disposto con decreto ministeriale ai sensi 

dell'art. 151, comma 1, del TUEL, anche se determinato da motivazioni di natura 

generale, è adottato dagli enti locali effettivamente impossibilitati ad approvare il bilancio 

nei termini, per le motivazioni addotte nei decreti ministeriali.

Pertanto, per gli enti locali non interessati alle motivazioni addotte nei decreti ministeriali, 

l’autorizzazione all’esercizio provvisorio non comporta la sospensione del termine di 

approvazione del bilancio di previsione descritto nei paragrafi precedenti, e il processo di 

bilancio prosegue al fine di garantirne la conclusione entro il 31 dicembre.

Anche in caso di autorizzazione legislativa all’esercizio provvisorio, gli enti locali 

valutano l’effettiva necessità di rinviare l’approvazione del bilancio di previsione.

Per gli enti che decidono di avvalersi dell’autorizzazione dell’esercizio provvisorio sono 

riprogrammate le fasi del processo di predisposizione e approvazione del bilancio, se 

ancora non svolte alla data del provvedimento o della legge che ha disposto il rinvio del 

termine di approvazione del bilancio:



- i responsabili degli uffici propongono al responsabile del servizio finanziario le 

modifiche alle previsioni del bilancio tecnico entro 85 giorni prima del termine previsto 

per l’approvazione del bilancio di previsione;

-il responsabile del servizio finanziario predispone lo schema di bilancio completo degli

allegati e lo trasmette all’organo esecutivo entro 60 giorni prima del termine previsto per

l’approvazione del bilancio di previsione;

- l’organo esecutivo predispone lo schema di bilancio di previsione e lo presenta 

all'organo consiliare unitamente agli allegati entro 45 giorni prima del termine previsto 

per l’approvazione del bilancio di previsione.

Nel caso di brevi differimenti, non coerenti con le tempistiche previste nel presente 

paragrafo, l’organo esecutivo individua le scadenze del processo di bilancio sulla base 

della durata dell’esercizio provvisorio autorizzato.
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